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In viaggio

Voglia di conoscenza, bisogno di confronto, sen-
so del mistero, stupore, incomprensione, rispetto, 
immersione nell’alterità: è un campionario (certa-
mente incompleto) delle motivazioni che spingono 
gli uomini a raccontare i propri viaggi. In accordo 
con Jacques Meunier, secondo cui  “ogni viaggio ha 
un orizzonte verbale ed il viaggio non raccontato è 
come un’avventura abortita”, la collana nasce pro-
prio per offrire una cassa di risonanza a coloro che, 
nel passato come nel presente, attraverso la scrittura 
hanno voluto condividere e tramandare, salvandole 
dall’oblio, le proprie esperienze di viaggiatori.
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«Wieder ein Glück ist erlebt. Die gefährliche Dürre geneset,
Und die Schärfe des Lichts senget die Blüthe nicht mehr.

Offen steht jezt wieder ein Saal, und gesund ist der Garten,
Und von Regen erfrischt rauschet das glänzende Thal,
Hoch von Gewächsen, es schwellen die Bäch und alle

[gebundnen
 Fittige wagen sich wieder ins Reich des Gesangs.

Voll ist die Luft von Fröhlichen jezt und die Stadt und der
[Hain ist

Rings von zufriedenen Kindern des Himmels erfüllt»1

1  «Ancora una gioia è vissuta. Guarita l’arsura rischiosa, / E la luce 
tagliente più non brucia la fioritura. /All’aperto si erge di nuovo una 
sala, e risanato è il giardino, / E rinfrescata da piogge mormora la valle 
lucente,/ Dalle alte piante, si gonfiano i ruscelli e tutte le ali / Impedite 
riprendono ardire nel regno del canto./ Ora è piena l’aria della loro 
allegria, e colmi la città e il bosco / Dei figli contenti del cielo, che si 
levano intorno» (F. Hölderlin, Stutgard, trad. L. Reitani).



Bressanone, Abbazia di Novacella / Neustift




